
1 1-1be- relazioni pericolose fra Bulgarella e il direttore della banca di Cascina

TRAPANESE, dal 1990 in To-
scana, Andrea Bulgarella
guida il gruppo che porta il

suo nome e del nonno dagli anni
'70, quando decide di virare le at-
tività di famiglia dalla costruzio-
ni di strade e opere pubbliche al
recupero di edifici storici e alla
realizzazione di imponenti alber-
ghi e strutture direzionali. Al cen-
tro della sua azione la Versilia, e
Pisa, dove realizza hotel di lusso
e recuperi residenziali, anche di
ex colonie marine, progetta la
«Piazza dei terzo Millennio». Ope-
re in qualche caso mirabili, come
l'Albergo Palazzo a Livorno in sti-
le liberty, che lo legittimano a de-
finirsi il «poeta del mattone». Va
avanti con fortune alterne, fino
all'ultimo progetto, il cosiddetto
Parco delle Torri, a poche centi-
naia di metri dall'ospedale Cisa-
nello di Pisa, un'operazione che
rimane incompiuta, ferma allo
scheletro, e nella quale l'impren-
ditore si indebita.

Dall'inchiesta emergono i rap-
porti tra Bulgarella e l'allora di-
rettore generale della Banca di
credito cooperativo di Cascina,
Vincenzo Littara, indagato per

appropriazione indebita. Relazio-
ni che sono tra i guai all'origine
del commissariamento dei picco-
lo istituto di credito deciso il 13
ottobre 2014 da Bankitalia dopo
un'ispezione. In generale Palaz-
zo Koch ravvisò una inopportuna
concentrazione del rischio della
Banca con credito a poche, gran-
di e spesso insolventi società, tra
cui quella di Bulgarella, una stra-
tegia finanziaria che sarebbe sta-

tavoluta anche a dispetto di pare-
ri tecnici del ramo fidi. Ma l'in-
chiesta della procura va oltre nel
disegnare la "qualità" dei favori
che Bulgarella avrebbe ricevuto
dal sistema bancario.

«E proprio grazie alla compia-
cenza di alti vertici di banche
(Banca Credito Cooperativo di
Cascina ed Unicredit) - si legge
agli atti giudiziari - che Bulga-
rellaè riuscito ad ottenere indebi-
tamente svariati finanziamenti,
agevolazioni e benefici, resi pos-
sibili in palese violazione della
normativa bancaria con opera-
zioni anomalie non trasparenti».
Secondo gli investigatori, i «fun-
zionari di banca conoscevano i le-
gami di Bulgarella con 'cosa no-
stra' trapanese, ben sapendo che
egli, con i profitti illecitamente
conseguiti, agevolava, almeno in
parte, l'attività dell'associazione
mafiosa facente capo a Matteo
Messina Denaro».

Littara - che secondo la pro-
cura è in odore di massoneria e
ha un passato di banchiere di pri-
mo piano anche accanto di Giam-
piero Fiorani con cui è stato coim-
putato poi assolto - avrebbe «of-
ferto tutto il suo massimo appog-
gio per avallare scoperture ed
operazioni rischiose sui conti ac-
cesi presso la Banca di Cascina in-
testati a società di Andrea Bulga-
rella, dal quale ha ricevuto sog-
giorni gratis, anche per familiari
ed amici, presso le strutture al-
berghiere del gruppo in Sicilia.
Inoltre il figlio di Littara ha colla-
borato con Bulgarella nei lavori

ANDREA BULGARELLA
Andrea Bulgarella,
l'imprenditore siciliano
trapiantato in Toscana, al centro
dell'inchiesta della procura di
Firenze

dell'albergo di Viareggio, oltre
ad aver venduto a quest 'ultimo
immobili a prezzo che l'Agenzia
delle Entrate ritiene troppo bas-
so rispetto ai valori di mercato».

Quando gli ispettori di Banki-
talia mettono piede nel piccolo
istituto di credito di Cascina, por-
tano alla luce un anomalo giro di
assegni di Bulgarella Costruzio-
ni, oltre ad azioni di ostacolo alla
vigilanza bancaria che costeran-
no sanzioni pecuniarie inflitte da
Bankitalia ai membri dell'ormai
spodestato cda. E intanto le inter-
cettazioni della procura annota-
no il drastico cambiamento nelle
relazioni telefoniche tra Bulgarel-
la, Littara e altri protagonisti: pri-
ma spavaldi , senza freni nel de-
scrivere potere ed entrature de-
gli interlocutori nei mondo della
finanza, della politica e di altri po-
teri forti , ora atterriti dall'inchie-
sta. «Littara- si legge negli atti

- evita di parlare direttamente
con Bulgarella e cerca più volte di
telefonargli attraverso il telefo-
no della figlia. Anche Bulgarella
per telefonare a Littara non utiliz-
za la sua utenza cellulare ma al-
tra utenza telefonica fissa inte-
stata alla Immobiliare Pisa srl ed
addirittura si presenta come Bo-
sco: 'Sì, dottor Littara, sono Bo-
sco'».

Per la cronaca, dopo un anno
di commissariamento, la Bcc di
Cascina, che nella vicenda giudi-
ziaria risulta truffata, sta per es-
sere riportata in bonis. E nei disa-
strato mondo delle Bcc, dove ab-
bondano gli istituti di credito in
perdita di bilancio e si impongo-
no le aggregazioni, è uno dei boc-
coni più ambiti. Se la contendono
Chianti Banca, la Bcc di V ignota e
- pare - anche Banca di Cam-
biano.
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